
AscOltANdO
dal libro del Profeta Osea    (11,1-4.7-8)
Quando Israele era fanciullo, io l’ho amato e dall’Egitto ho chiamato mio figlio.
Ma più li chiamavo, più si allontanavano da me; immolavano vittime ai Baal, 
agli idoli bruciavano incensi.
A Èfraim io insegnavo a camminare tenendolo per mano, ma essi non compre-
sero che avevo cura di loro.
Io li traevo con legami di bontà, con vincoli d’amore, ero per loro come chi sol-
leva un bimbo alla sua guancia, mi chinavo su di lui per dargli da mangiare. …
Il mio popolo è duro a convertirsi: chiamato a guardare in alto, nessuno sa 
sollevare lo sguardo.
Come potrei abbandonarti, Èfraim, come consegnarti ad altri, Israele? Come 
potrei trattarti al pari di Adma, ridurti allo stato di Seboìm?
Il mio cuore si commuove dentro di me, il mio intimo freme di compassione.

MEdItANdO
Papa Francesco, Esortazione Apostolica post sinodale Christus vivit
49. Il cuore della Chiesa è pieno anche di giovani santi, che hanno dato la loro 
vita per Cristo, molti di loro fino al martirio. Sono stati preziosi riflessi di Cristo 
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La forza della preghiera. 
Lo ha detto esplicitamente Gesù: perché ci siano gli operai della messe, 
occorre pregare. 
Da questa convinzione sgorga l’impegno a sostenere spiritualmente 
chi sta già rispondendo alla vocazione sacerdotale. 
La sera del primo Giovedì del mese, collegati in una “rete invisibile di 
preghiera”, imploreremo dal Signore il dono di nuovi sacerdoti per la 
nostra Chiesa di Bologna. 

La “Rete di preghiera notturna per le vocazioni sacerdotali” è curata 
del Seminario Arcivescovile di Bologna. 
Per informazioni rivolgersi a don Ruggero Nuvoli:
e-mail: ruggero.nuvoli@gmail.com 
www.seminariobologna.it

Seminario Arcivescovile di Bologna

Seminario Arcivescovile di Bologna

Seminario Arcivescovile di Bologna
Seminario Arcivescovile di Bologna

Filo conduttore della nostra preghiera mensile sono alcuni brani dell’E-
sortazione Apostolica post sinodale Christus vivit di papa Francesco. 
Abbiamo così occasione di sintonizzarci sul mondo dei giovani che, 
oggi come sempre, è privilegiato destinatario dell’elezione con la quale 
il Signore chiama a sé coloro che egli vuole.



giovane che risplendono per stimolarci e farci uscire dalla sonnolenza. Il Sino-
do ha sottolineato che «molti giovani santi hanno fatto risplendere i lineamenti 
dell’età giovanile in tutta la loro bellezza e sono stati nella loro epoca veri pro-
feti di cambiamento; il loro esempio mostra di che cosa siano capaci i giovani 
quando si aprono all’incontro con Cristo».
50. «Attraverso la santità dei giovani la Chiesa può rinnovare il suo ardore spiri-
tuale e il suo vigore apostolico. Il balsamo della santità generata dalla vita buo-
na di tanti giovani può curare le ferite della Chiesa e del mondo, riportandoci a 
quella pienezza dell’amore a cui da sempre siamo stati chiamati: i giovani santi 
ci spingono a ritornare al nostro primo amore (cfr Ap 2,4)».  Ci sono santi che 
non hanno conosciuto la vita adulta e ci hanno lasciato la testimonianza di un 
altro modo di vivere la giovinezza. Ricordiamo almeno alcuni di loro, di diversi 
periodi storici, che hanno vissuto la santità ognuno a suo modo.
51. Nel III secolo, San Sebastiano era un giovane capitano della guardia pre-
toriana. Raccontano che parlava di Cristo dappertutto e cercava di convertire i 
suoi compagni, fino a quando gli ordinarono di rinunciare alla sua fede. Poiché 
non accettò, gli lanciarono addosso una pioggia di frecce, ma sopravvisse 
e continuò ad annunciare Cristo senza paura. Alla fine lo frustarono fino ad 
ucciderlo.
52. San Francesco d’Assisi, quando era molto giovane e pieno di sogni, sentì 
la chiamata di Gesù ad essere povero come Lui e a restaurare la Chiesa con 
la sua testimonianza. Rinunciò a tutto con gioia ed è il santo della fraternità 
universale, il fratello di tutti, che lodava il Signore per le sue creature. Morì nel 
1226.
53. Santa Giovanna d’Arco nacque nel 1412. Era una giovane contadina che, 
nonostante la giovane età, combatté per difendere la Francia dagli invasori. 
Incompresa per il suo aspetto e per il suo modo di vivere la fede, morì sul rogo.
54. Il beato Andrew Phû Yên era un giovane vietnamita del XVII secolo. Era ca-
techista e aiutava i missionari. Venne fatto prigioniero per la sua fede e, poiché 
non volle rinunciarvi, fu ucciso. Morì dicendo: “Gesù”.
55. Nello stesso secolo, Santa Kateri Tekakwitha, una giovane laica nativa del 
Nord America, fu perseguitata per la fede e nella sua fuga percorse a piedi più 
di trecento chilometri attraverso fitte foreste. Si consacrò a Dio e morì dicendo: 
“Gesù, ti amo!”. 
58. Il beato Ceferino Namuncurá era un giovane argentino, figlio di un impor-
tante capo delle popolazioni indigene. Divenne un seminarista salesiano, col 
forte desiderio di ritornare alla sua tribù per portare Gesù Cristo. Morì nel 1905.
62. La giovane beata Chiara Badano, che morì nel 1990, «ha sperimentato 
come il dolore possa essere trasfigurato dall’amore [...]. La chiave della sua 
pace e della sua gioia era la completa fiducia nel Signore e l’accettazione an-

che della malattia come misteriosa espressione della sua volontà per il bene 
suo e di tutti.
63. Che costoro, insieme a tanti giovani che, spesso nel silenzio e nell’anoni-
mato, hanno vissuto a fondo il Vangelo, intercedano per la Chiesa, perché sia 
piena di giovani gioiosi, coraggiosi e impegnati che donino al mondo nuove 
testimonianze di santità. 

Pausa di riflessione

PREGANdO
Dal Salmo 138

Rit. Grazie a te, Signore, Sorgente della mia vita!                     

Signore, tu mi scruti e mi conosci, 
tu conosci quando mi siedo e quando mi alzo, 
intendi da lontano i miei pensieri, 
osservi il mio cammino e il mio riposo, 
ti sono note tutte le mie vie. Rit. 
 
La mia parola non è ancora sulla lingua 
ed ecco, Signore, già la conosci tutta. 
Alle spalle e di fronte mi circondi e poni su di me la tua mano. 
Meravigliosa per me la tua conoscenza, 
troppo alta, per me inaccessibile. Rit. 
 
Sei tu che hai formato i miei reni 
e mi hai tessuto nel grembo di mia madre. 
Io ti rendo grazie: hai fatto di me una meraviglia stupenda; 
meravigliose sono le tue opere, 
le riconosce pienamente l’anima mia.  Rit. 
 
Non ti erano nascoste le mie ossa 
quando venivo formato nel segreto, 
ricamato nelle profondità della terra.  
Ancora informe mi hanno visto i tuoi occhi; 
erano tutti scritti nel tuo libro i giorni che furono fissati 
quando ancora non ne esisteva uno. Rit.


